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PREMESSA 

Imposta Unica Comunale (IUC) 

L’iŵposta UŶiĐa CoŵuŶale, di seguito deŶoŵiŶata ͞IUC͟, si ďasa su due presupposti impositivi, 
uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato 
all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

La IUC, di seguito regolamentata, si compone: 

 dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali di categoria diversa da A/1, A/8 e A/9; 

 di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a 
carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobili; 

 della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 
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PARTE QUARTA 

REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE DELLA TARI 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

ART.1. OGGETTO DEL REGOLAMENTO  

1. Il pƌeseŶte RegolaŵeŶto, adottato Ŷell’aŵďito della potestà ƌegolaŵeŶtare prevista 
dall’aƌt.ϱϮ del DLgs Ŷ.ϰϰϲ/ϭϵϵϳ, istituisĐe e disciplina la ĐoŵpoŶeŶte TARI dell’Iŵposta UŶiĐa 
CoŵuŶale ͞IUC͟ pƌevista dai Đoŵŵi dal 641 al 668 della L n.147/2013 (legge di stabilità 2014) e 
diretta alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, in particolare stabilendo 
condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione. 

2. L’eŶtƌata Ƌui disĐipliŶata ha Ŷatuƌa tƌiďutaƌia, ŶoŶ iŶteŶdeŶdosi ĐoŶ il pƌeseŶte 
regolamento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui ai Đoŵŵi ϲϲϳ e ϲϲϴ dell’art.1 della L 
n.147/2013. 

3. La tariffa del tributo comunale si conforma alle disposizioni contenute nel DPR n.158/1999.  

 

ART.2. GESTIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento 
dei rifiuti urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di 
privativa sull’iŶteƌo teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale. 

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del DLgs n.152/2006, dal Regolamento comunale dei 
͞Servizi di gestione dei rifiuti uƌďaŶi ed assiŵilati͟, dal contratto di servizio con il gestore, nonchè 
dalle disposizioni previste nel presente regolamento. 

3. Si defiŶisĐe «ƌifiuto», ai seŶsi dell’aƌt.183, c.1, lett.a), del DLgs n.152/2006, qualsiasi sostanza 
od oggetto di cui il detentore si disfi o aďďia l’iŶteŶzioŶe o abbia l'obbligo di disfarsi. 

 

ART.3. RIFIUTI ASSIMILATI AGLI URBANI 

SoŶo assiŵilati ai ƌifiuti uƌďaŶi, ai fiŶi dell’appliĐazioŶe del tƌiďuto e della gestioŶe del servizio, le 
sostanze non pericolose prodotte dalle attività economiche, elencate Ŷell’Allegato A, come meglio 
dettagliati nei Regolamenti Comunali per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, ovvero dalla 
normativa. 

 

ART. 4. SOGGETTO ATTIVO  

Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo.  
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TITOLO II - PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 

 

ART.5. PRESUPPOSTO PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO  

1. Presupposto per l’appliĐazioŶe del tƌiďuto ğ il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo e 
anche di fatto, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e 
assimilati. 

2. Sono escluse dalla TARI: 

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative; 

b) le aree comuni condominiali di cui all'art.1117 del codice civile, che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva. 

3. La pƌeseŶza di aƌƌedo oppuƌe l’attivazioŶe aŶĐhe di uŶo solo dei pubblici servizi di erogazione 
idƌiĐa, elettƌiĐa, Đaloƌe, gas, ĐostituisĐoŶo pƌesuŶzioŶe seŵpliĐe dell’oĐĐupazioŶe o ĐoŶduzioŶe 
dell’iŵŵoďile e della ĐoŶsegueŶte attitudiŶe alla pƌoduzioŶe di ƌifiuti. Peƌ le uteŶze ŶoŶ doŵestiĐhe la 
medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma 
taĐita, di atti asseŶtivi o autoƌizzativi peƌ l’eseƌĐizio di attività Ŷell’iŵŵoďile o da diĐhiaƌazioŶe ƌilasĐiata 
dal titolare a pubbliche autorità. 

4. Il mancato utilizzo del seƌvizio di gestioŶe dei ƌifiuti uƌďaŶi e assiŵilati o l’iŶteƌƌuzioŶe 
temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 

 

ART.6. SOGGETTI PASSIVI 

1. La TARI e' dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a 
qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralita' di possessori o di 
detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. 

2. Peƌ le paƌti ĐoŵuŶi ĐoŶdoŵiŶiali di Đui all’aƌt.ϭϭϭϳ del codice civile, utilizzate in via esclusiva, il 
tributo è dovuto dai detentori o occupanti le medesime. 

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo 
anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione, superficie.  

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di uso 
comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando 
nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i 
locali e le aree in uso esclusivo. 

 

ART.7. ESCLUSIONE PER INIDONEITÀ A PRODURRE RIFIUTI 

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non 
comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la 
loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo: 

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e sprovviste di contratti 
attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 

ďͿ le supeƌfiĐi destiŶate al solo eseƌĐizio di attività spoƌtiva, feƌŵa ƌestaŶdo l’iŵpoŶiďilità delle 
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superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, 
gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine 
elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili, ove 
non si abbia di regola presenza umana; 

d) fabbricati di fatto non utilizzati, perché sono state rilasciate licenze, concessioni o autorizzazioni 
per restauro, risanamento conservativo, o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di 
validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine 
lavori; 

e) superfici di edifici e loro parti adibite al culto, nonché le superfici di locali strettamente connessi 
all’attività del Đulto stesso; 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione 
originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base a elementi obiettivi direttamente rilevabili o da 
idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa 
dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire 
l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti.  

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 
totalŵeŶte esĐluse da tƌiďuto ai seŶsi del pƌeseŶte aƌtiĐolo, veƌƌà appliĐato il tƌiďuto peƌ l’iŶteƌo aŶŶo 
solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele 
dichiarazione.  

 

ART.8. ESCLUSIONE DALL’OBBLIGO DI CONFERIMENTO  
1. SoŶo esĐlusi dal tƌiďuto i loĐali e le aƌee peƌ i Ƌuali ŶoŶ sussiste l’oďďligo dell’oƌdiŶaƌio 
conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme legislative o regolamentari, di 
ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione o civile ovvero di accordi internazionali 
riguardanti organi di Stati esteri. 

2. Si appliĐaŶo i Đoŵŵi Ϯ e ϯ dell’art.7. 

 

ART.9. ESCLUSIONE PER PRODUZIONE DI RIFIUTI NON CONFERIBILI 

1. Sono escluse le superfici delle utenze non domestiche ove, per specifiche caratteristiche 
strutturali e per destinazione, si formano di regola, ossia in via continuativa e nettamente 
prevalente, rifiuti speciali non assimilati e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui 
rifiuti al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori. 

Rientrano in questa categoria: 

a) le superfici degli insediamenti industriali, artigianali, commerciali e di servizi sulle quali si 
formano di regola rifiuti speciali pericolosi o comunque non assimilabili a quelli urbani ai sensi delle 
disposizioni di legge vigenti in materia. 

Sono invece soggette le superfici degli insediamenti industriali adibite a uffici, abitazioni, mense, 
spogliatoi, servizi in genere, magazzini e depositi (anche se adibiti allo stoccaggio delle materie 
prime, dei semilavorati e dei prodotti finiti) aŶĐoƌĐhĠ dette supeƌfiĐi siaŶo situate all’iŶteƌŶo degli 
stessi locali dove si svolgono le lavorazioni industriali vere e proprie; 

b) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite a sale operatorie, stanze di 
medicazione e ambulatori medici laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di 
riabilitazione e simili reparti e sale di degenza che, su certificazione del direttore sanitario, ospitano 
pazienti affetti da malattie infettive. 
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Sono invece soggette le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite a uffici, 
magazzini e locali a uso deposito, cucine e locali di ristorazione, sale di degenza che ospitano 
pazienti non affetti da malattie infettive, eventuali abitazioni e i vani accessori dei predetti locali, 
diversi da quelli ai quali si ƌeŶde appliĐaďile l’esĐlusioŶe; 

c) le superfici, diverse da quelle sopra indicate, dove si formano quegli altri rifiuti speciali di cui 
al Đ.ϯ dell’aƌt.ϳ del DLgs n.22/1997; 

d) le supeƌfiĐi dei loĐali e delle aƌee adiďite all’eseƌĐizio dell’iŵpƌesa agƌiĐola sul foŶdo. 

2. Per fruire dell'esclusione o della riduzione, gli interessati devono: 

a) indicare nella dichiarazione originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione 
(industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti 
o sostaŶze, iŶdiĐaŶdoŶe l’uso e le tipologie di ƌifiuti pƌodotti ;uƌďaŶi, assiŵilati agli urbani, 
speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER; 

b) comunicare entro il mese di gennaio dell’aŶŶo suĐĐessivo a Ƌuello di ƌifeƌiŵeŶto i ƋuaŶtitativi di 
ƌifiuti pƌodotti Ŷell’aŶŶo, distiŶti peƌ codici CER, allegando la documentazione attestante lo 
smaltimento presso imprese a ciò abilitate. 

 

ART.10. SUPERFICIE DEGLI IMMOBILI 

1. FiŶo all’attuazioŶe delle disposizioŶi di Đui al Đoŵŵa ϲϰϳ della Legge ϭϰϳ/ϮϬϭϯ ;Đooperazione tra 

i comuni e l’Agenzia del territorio per la revisione del catasto), la superficie delle unità 
immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano 
assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di 
produrre rifiuti urbani ed assimilati. 

2. Ai fiŶi dell’appliĐazioŶe del tƌiďuto si ĐoŶsideƌaŶo le supeƌfiĐi diĐhiaƌate o aĐĐeƌtate ai fiŶi della 
Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al DLgs. n.507/1993 (TARSU), o della 
Tariffa di igiene ambientale pƌevista dall’art.49 del DLgs. n.22/1997 (TIA1) e della TARES prevista 
peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϯ dall’aƌt.14 del D.L. 201/2011. 

3. Per le altre unità immobiliari, la superficie assoggettabile al tributo, ai sensi del comma 648 
della L. n.147/2013, è pari a quella calpestabile, con esclusione di quella parte di essa ove si 
formano in via continuativa e prevalente rifiuti speciali (non assimilati) al cui smaltimento sono 
tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

4. I locali con superfici di altezza anche in parte inferiore a metri 1,50 sono computati al 50% della 
superficie complessiva. 

5. In fase di prima applicazione del tributo, sono utilizzati i dati e gli elementi provenienti dalle 
denunce presentate ai fini della tassa smaltimento rifiuti o della tariffa di igiene ambientale; il 
Comune, può tuttavia richiedere tutte le eventuali informazioni mancanti per la corretta 
applicazione del tributo. 

6. Ai fiŶi dell’attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 
isĐƌitte o isĐƌiviďili Ŷel Đatasto edilizio uƌďaŶo, può ĐoŶsideƌaƌe, siŶo all’attivazioŶe delle 
procedure di allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la numerazione 
ĐiviĐa iŶteƌŶa ed esteƌŶa, Đoŵe supeƌfiĐie assoggettaďile al tƌiďuto Ƌuella paƌi all’ϴϬ peƌ ĐeŶto 
della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al DPR 23 
marzo 1998, n.138. 

7. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è 
maggiore o uguale a 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 
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TITOLO III – TARIFFE 

 

ART.11. COSTO DI GESTIONE 

1.  Il tributo TARI è istituito per la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
relativi al servizio ƌiĐoŵpƌeŶdeŶdo aŶĐhe i Đosti di Đui all’art.15 del DLgs n.36/2003, ad esclusione 
dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l’avveŶuto tƌattaŵeŶto iŶ ĐoŶfoƌŵità alla Ŷoƌŵativa vigeŶte. 

2.  I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano Finanziario degli interventi e 
dalla ƌelazioŶe illustƌativa ƌedatti dall’affidataƌio della gestioŶe dei ƌifiuti uƌďaŶi alŵeŶo due mesi 
prima del termine per l'approvazione del bilancio di previsione, e approvati dal Comune, tenuto 
conto degli obiettivi di miglioramento della produttività, della qualità del servizio fornito. 

3.  Il Piano Finanziario indica in particolare gli scostamenti che si siano eventualmente verificati 
ƌispetto al PiaŶo dell’aŶŶo pƌeĐedente e le relative motivazioni. 

4.  Lo scostamento tra gettito a preventivo e a consuntivo del tributo comunale sui rifiuti, al 
netto del tributo provinciale è riportato a nuovo, nel Piano finanziario del secondo esercizio 
successivo o anche in Piani successivi non oltre il quinto. 

5.  Nel caso di gettito a consuntivo superiore al gettito preventivato, la quota relativa può 
essere accantonata per il finanziamento del Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità e delle 
quote dichiarate inesigibili, ove queste siano superiori alla quota prevista nel Piano finanziario. 

 

ART.12. DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA  

1. Il tributo TARI è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
uŶ’autonoma obbligazione tributaria. 

2. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base delle disposizioni contenute 
nel DPR n.158/1999. 

3. La tariffa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specifica deliberazione del 
Consiglio comunale, da adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione relativo alla 
stessa annualità. 

4. La deliberazione, aŶĐhe se appƌovata suĐĐessivaŵeŶte all’iŶizio dell’eseƌĐizio puƌĐhĠ eŶtƌo il 
termine indicato al comma pƌeĐedeŶte, ha effetto dal ϭº geŶŶaio dell’aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto. Se la 
delibera non è adottata entro tale termine, si applica quanto deliberato per l’anno precedente. 

5. La Tariffa per la gestione del servizio dei rifiuti urbani e assimilati esclude il servizio relativo 
agli imballaggi di cui al Titolo II del DLgs n.22/97 e sono pertanto a carico dei produttori e degli 
utilizzatori i costi previsti al c.9 dell’aƌt.ϯϴ del DLgs n.22/97. 

 

ART.13. ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA  

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali 
del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e 
da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito 
e all’eŶtità dei Đosti di gestioŶe, iŶ ŵodo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento. 
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2. Il Comune ripartisce tra le tipologie di contribuzione domestica e non domestica l’iŶsieŵe dei 
costi da coprire attraverso la Tariffa secondo criteri razionali 

3. La Tariffa può essere articolata con riferimento alle caratteristiche delle diverse zone del 
territorio comunale e, in particolare, alla loro destinazione a livello di pianificazione urbanistica e 
territoriale, alla densità abitativa, alla frequenza e qualità dei servizi da fornire, secondo le 
modalità eventualmente stabilite nel regolamento relativo alla gestione dei servizi di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati e per le raccolte differenziate, cosi come è previsto 
dall’aƌt.Ϯϭ, Đ.Ϯ, DLgs n.22/1997. 

 

ART.14. PERIODI DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO  

1. Il tributo ğ dovuto liŵitataŵeŶte al peƌiodo dell’aŶŶo, Đoŵputato iŶ gioƌŶi, Ŷel Ƌuale 
sussiste il possesso o la detenzione dei locali o aree. 

2. L’oďďligazioŶe tributaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio il possesso o la detenzione 
dei locali e aree e sussiste sino al giorno in cui ne è Đessato l’utilizzo, purché debitamente e 
tempestivamente dichiarati.  

3. Se la diĐhiaƌazioŶe di ĐessazioŶe ğ pƌeseŶtata iŶ ƌitaƌdo si pƌesuŵe Đhe l’uteŶza sia cessata alla 
data di pƌeseŶtazioŶe, salvo Đhe l’uteŶte diŵostƌi ĐoŶ idonea documentazione la data di effettiva 
cessazione. 

4. Le vaƌiazioŶi iŶteƌveŶute Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo, iŶ paƌtiĐolaƌe Ŷelle supeƌfiĐi e/o Ŷelle 
destiŶazioŶi d’uso dei loĐali e delle aƌee sĐopeƌte, Đhe ĐoŵpoƌtaŶo uŶ auŵeŶto di taƌiffa 
producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo principio 
vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a condizione che la 
dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini di cui al successivo art.23, decorrendo altrimenti 
dalla data di presentazione. 

 

ART.15. TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE  

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie 
dell’alloggio e dei loĐali Đhe Ŷe ĐostituisĐoŶo peƌtiŶeŶza le taƌiffe peƌ unità di superficie 
parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, all.1, del DPR 
n.158/1999. [coefficiente di adattamento per superficie e numero di componenti del nucleo 
familiare Ka; €/ŵϮ]. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero 
degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, all.1, del DPR n.158/1999. [coefficiente 
proporzionale di produttività per numero di componenti del nucleo familiare Kď; €/kg]. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria. 

 

ART.16. OCCUPANTI LE UTENZE DOMESTICHE  

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria 
ƌesideŶza aŶagƌafiĐa, il Ŷuŵeƌo degli oĐĐupaŶti ğ Ƌuello del ŶuĐleo faŵiliaƌe ƌisultaŶte all’AŶagƌafe 
del CoŵuŶe, salva diveƌsa e doĐuŵeŶtata diĐhiaƌazioŶe dell’uteŶte. DevoŶo ĐoŵuŶƋue esseƌe 
dichiarate anche le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti 
Ŷell’iŵŵoďile per almeno sei ŵesi Ŷell’aŶŶo solaƌe, Đoŵe ad es. le Đolf Đhe dimorano presso la 
famiglia.    

2. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente domiciliati 
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altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’esteƌo e Ŷel Đaso di 
degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti 
peŶiteŶziaƌi, peƌ uŶ peƌiodo ŶoŶ iŶfeƌioƌe all’aŶŶo, la peƌsoŶa asseŶte non viene considerata ai fini 
della determinazione della taƌiffa, a ĐoŶdizioŶe Đhe l’asseŶza sia adeguatamente documentata. 

3. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune, per gli alloggi a 
disposizione di enti diversi dalle persone fisiche occupati da soggetti non residenti, ovvero per gli 
alloggi tenuti a disposizione da soggetti residenti/non residenti si assume come numero degli 
occupanti Ƌuello iŶdiĐato dall’uteŶte o, iŶ ŵaŶĐaŶza, quello di due unità.  

4. Resta ferma la possibilità per il comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore 
emergente dalle risultanze anagrafiche del comune di residenza. 

5. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze domestiche 
condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel comune di utenze abitative. In 
difetto di tale condizione i medesimi luoghi si considerano utenze non domestiche. 

6. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti 
già ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la 
residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non locate nè 
utilizzate a vario titolo, il numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di richiesta 
documentata, in una unità.     

7. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è 
ĐalĐolata ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto al Ŷuŵeƌo Đoŵplessivo degli oĐĐupaŶti l’alloggio. 

8. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante alla data di emissione 
dell’iŶvito di pagaŵeŶto di Đui all’art.33, con eventuale conguaglio nel caso di variazioni 
successivamente intervenute. 

 

ART.17. TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE  

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 
superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate 
sulla base di coefficienti di potenziale produzione Kc Coefficiente potenziale produzione secondo le 
previsioni di cui al punto 4.3, all.1, del DPR n.158/1999.  

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 
superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate 
sulla base di coefficienti di potenziale produzione Kd Coefficiente produzione Kg/m2 anno secondo 
le previsioni di cui al punto 4.4, all.1, del DPR n.158/1999.  

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività 
ĐoŶtestualŵeŶte all’adozioŶe della deliďeƌa taƌiffaƌia.  

 

ART.18. CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE  

1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate Ŷell’allegato B.  

2. L’iŶseƌiŵeŶto di uŶ’uteŶza iŶ uŶa delle Đategoƌie di attività pƌeviste dall’allegato B vieŶe di 
ƌegola effettuata sulla ďase della ĐlassifiĐazioŶe delle attività eĐoŶoŵiĐhe ATECO adottata dall’ISTAT 
ƌelativi all’attività pƌiŶĐipale o a eveŶtuali attività seĐoŶdaƌie, fatta salva la pƌevaleŶza dell’attività 
effettivamente svolta sul territorio comunale.  

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che 
presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della ĐoŶŶessa poteŶzialità 
quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 
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4. La Taƌiffa appliĐaďile peƌ ogŶi attività ğ uŶiĐa aŶĐhe se le supeƌfiĐi Đhe seƌvoŶo peƌ l’eseƌĐizio 
dell’attività stessa pƌeseŶtaŶo diveƌsa destiŶazioŶe d’uso ;veŶdita, esposizione, deposito, ecc.) 
ancorché ubicate in luoghi diversi del territorio comunale - fatta eccezione per le superfici destinate 
esclusivamente a uffici direzionali, amministrativi, ecc.  

Saranno invece applicate tariffe diverse nel caso di più attività differenti e nettamente distinguibili 
che fanno capo al medesimo soggetto, pure se insistenti sulla medesima area. 

5. Nelle uŶità iŵŵoďiliaƌi adiďite a Đivile aďitazioŶe iŶ Đui sia svolta aŶĐhe uŶ’attività 
economica o professionale alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la 
specifica attività esercitata. 

6. IŶ tutti i Đasi iŶ Đui ŶoŶ sia possiďile distiŶgueƌe la poƌzioŶe di supeƌfiĐie destiŶata peƌ l’uŶa o 
l’altƌa attività, si fa ƌifeƌiŵeŶto all’attività pƌiŶĐipale desuŵiďile dalla visura camerale o da altri 
elementi.  

 

ART.19. SCUOLE STATALI  

1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali 
;sĐuole ŵateƌŶe, eleŵeŶtaƌi, seĐoŶdaƌie iŶfeƌioƌi, seĐoŶdaƌie supeƌioƌi, istituti d’aƌte e ĐoŶservatori 
di ŵusiĐaͿ ƌesta disĐipliŶato dall’aƌt.ϯϯ-bis del DL n.248/2007 (convertito dalla L n.31/2008). 

2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve 
essere coperto con il tributo TARI. 

 

ART.20. TRIBUTO GIORNALIERO  

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o 
senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico. 

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla 
corrispondente categoria di attività non domestica ed è maggiorata del 50%. 

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente 
regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine 
quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e assimilati. 

4. L’oďďligo di presentazione della dichiarazione dell'uso temporaneo è assolto con il 
pagamento del tributo da effettuare, contestualmente all'eventuale canone di occupazione 
teŵpoƌaŶea di spazi e aƌee puďďliĐhe, all'atto dell’oĐĐupazioŶe ĐoŶ le stesse ŵodalità pƌeviste peƌ 
il pagamento del predetto canone, in quanto istituito dal Comune.  

5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le 
riduzioni e le agevolazioni di cui agli articoli 25 (recupero), 26 (inferiori livelli di prestazione del 
servizio) e 27 (agevolazioni); non si applicano le riduzioni peƌ le uteŶze doŵestiĐhe di Đui all’art.24. 

6. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni del tributo annuale. 

 

ART.21. TRIBUTO PROVINCIALE 

1. Ai soggetti passivi del tributo TARI, compresi i soggetti tenuti a versare il tributo giornaliero, è 
applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell'ambiente di cui all'art.19, del DLgs n.504/1992. 
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2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al 
tributo comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo 
del tributo comunale. 

 

TITOLO IV - DICHIARAZIONE RIDUZIONI ESCLUSIONI ESENZIONI 

 

ART.22. DICHIARAZIONE  

1. I soggetti passivi del tƌiďuto devoŶo diĐhiaƌaƌe ogŶi ĐiƌĐostaŶza ƌilevaŶte peƌ l’appliĐazioŶe del 
tributo e in particolare: 

aͿ l’iŶizio, la vaƌiazioŶe o la ĐessazioŶe dell’uteŶza; 

b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 

c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 

2. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) per le utenze domestiche: nel caso di residenti dall’iŶtestataƌio della sĐheda di faŵiglia e nel 
caso di non residenti dall’oĐĐupaŶte a Ƌualsiasi titolo; 

ďͿ peƌ le uteŶze ŶoŶ doŵestiĐhe: dal soggetto legalŵeŶte ƌespoŶsaďile dell’attività che in esse si 
svolge; 

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati: dal gestore dei servizi comuni. 

3. Se i soggetti di cui al comma pƌeĐedeŶte ŶoŶ vi otteŵpeƌaŶo, l’oďďligo di diĐhiaƌazioŶe deve 
essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La 
dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri. 

4. Il Comune si riserva di procedere alla verifica della veridicità delle dichiarazioni presentate dai 
ĐoŶtƌiďueŶti e, se del Đaso, a ƌettifiĐaƌe i dati peƌ i Ƌuali sia aĐĐeƌtata la ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità all’effettivo 
stato di fatto. 

5. A prescindere dalle variazioni denunciate, il Comune si riserva di procedere a effettuare 
vaƌiazioŶi d’uffiĐio sulla ďase dei dati iŶ possesso degli uffiĐi ĐoŵuŶali, daŶdoŶe ĐoŵuŶiĐazioŶe al 
contribuente. 

 

ART.23. PRESENTAZIONE E CONTENUTO DELLA DICHIARAZIONE 

1. La dichiarazione deve essere presentata eŶtƌo il teƌŵiŶe del ϯϬ giugŶo dell’aŶŶo suĐĐessivo 
alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. Nel 
caso di occupazione in comune di un'unita' immobiliare, la dichiarazione puo' essere presentata 
anche da uno solo degli occupanti. 

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal Comune, ha effetto anche per 
gli anni successivi qualora le condizioni di assoggettabilità rimangano invariate. In caso contrario la 
dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al primo comma. Nel 
caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazione deve riguardare solo 
quelli per i quali si è verificato l’oďďligo diĐhiaƌativo.  

3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate 
ai fini del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES) di cui all’aƌt.ϭϰ del D.L. Ŷ.ϮϬϭ/ϮϬϭϭ, 
della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al DLgs. n.507/1993 (TARSU), o della 
tariffa di igiene ambientale prevista dall'art.49 del DLgs.  n.22/1997 (TIA 1). 



13/22 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento della TARI da 
effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per il Canone temporaneo di occupazione 
temporanea di spazi ed aree pubbliche.  

5. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche deve 
contenere: 

a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice fiscale) 
dell’iŶtestatario della scheda famiglia; 

b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati anagrafici, residenza, 
ĐodiĐe fisĐaleͿ e il Ŷuŵeƌo dei soggetti oĐĐupaŶti l’uteŶza; 

c) i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice fiscale, Partita Iva) del proprietario 
dell’iŵŵoďile, se diveƌso dal soggetto Đhe pƌeseŶta la deŶuŶĐia; 

dͿ l’uďiĐazioŶe, speĐifiĐaŶdo aŶĐhe il Ŷuŵeƌo ĐiviĐo e, se esistente, il numero dell’iŶteƌŶo, e i dati 
catastali dei locali e delle aree; 

e) la superficie e la destinazione d’uso dei loĐali e delle aƌee; 

f) la data in cui ha avuto inizio il possesso o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o 
cessazione; 

g) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

6. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non domestiche 
deve contenere: 

a) i dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o istituzionale 
dell’iŵpƌesa, soĐietà, ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale, partita I.V.A., codice ATECO 
dell’attività, sede legaleͿ; 

b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza, codice 
fiscale); 

ĐͿ l’uďiĐazioŶe, la supeƌfiĐie, la destiŶazioŶe d’uso e dati Đatastali dei loĐali e delle aree; 

dͿ la data iŶ Đui ha avuto iŶizio l’oĐĐupazioŶe o la ĐoŶduzioŶe, o iŶ Đui ğ iŶteƌveŶuta la variazione o 
cessazione; 

e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

7. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici comunali o 
è spedita per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o inviata in via telematica 
con posta certificata. In caso di spedizione fa fede la data di invio. . 

8. La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la sospensione 
delle richieste di pagamento. 

9. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o 
concessioni, invitano il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, fermo restando 
l’oďďligo del ĐoŶtƌiďueŶte di pƌeseŶtaƌe la diĐhiaƌazioŶe aŶche in assenza di detto invito. 

 

ART.24. RIDUZIONI 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota variabile, alle utenze domestiche che si 
trovano nelle seguenti condizioni: 

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non 
supeƌioƌe a ϭϴϯ gioƌŶi Ŷell’aŶŶo solaƌe: ƌiduzioŶe del ϯϬ%; 

b) fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione del 30%; 
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c) in caso di attivazione da parte del Comune della regolamentazione delle attività di compostaggio 
domestico, sarà possibile applicare un coefficiente di riduzione pari al 20% sulla parte variabile per 
quei contribuenti che pƌatiĐaŶo tale attività. L’otteŶiŵeŶto della ƌelativa ƌiduzioŶe ĐoŶseguiƌà alla 
stipula di apposita convenzione, il cui rispetto sarà soggetto a verifica degli Uffici Comunali; 

2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle 
condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della 
dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa 
dichiarazione. La riduzione di cui alla lettera a) si applica, per i residenti nel Comune, anche in 
mancanza di specifica dichiarazione. 

3. È prevista riduzione per le utenze non domestiche nei seguenti casi: 
a) Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella parte di 
essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti 
a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto 
trattamento in conformita' alla normativa vigente. 

Per superfici suscettibili di produzione documentata di rifiuti speciali difficilmente identificabili 
rispetto alle altre superfici, sarà possibile applicare un coefficiente di riduzione della parte variabile 
pari al 30% a condizione che il produttore ne dimostri l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente. 

b) per contribuenti per posizioni che abbiano richiesto il servizio dedicato con container gestito da 
CEM (o da altro gestore), con fatturazione separata, sarà possibile applicare un coefficiente di 
riduzione forfettario pari al 30% della parte variabile; 

c) per tipologie contributive con produzione di rifiuti comprendenti consistenti frazioni di umido, 
sarà possibile applicare un coefficiente di riduzione pari al 30% della parte variaďile. L’otteŶiŵeŶto 
della riduzione avverrà previa presentazione al Comune di apposita attestazione del soggetto, 
dichiarante la produzione di una frazione di umido superiore al 50% del totale di rifiuti prodotto. 
Tale dichiarazione sarà ritenuta valida anche per i periodi di bollettazione successivi fino a revoca 
da parte del soggetto o accertamento di decadenza dei requisiti effettuato da parte del Comune. 
Tale agevolazione non si applica alle attività classificate nella categoria 29 (banchi di mercati, generi 
alimentari), a cui sono dedicati coefficienti specifici per le situazioni temporanee; 

d) per i locali e le aree scoperte, pubbliche e private, adibite ad attività stagionali occupate o 
condotte in via non continuativa per un periodo inferiore a 183 giorni, risultante da licenza o 
autoƌizzazioŶe ƌilasĐiata dai ĐoŵpeteŶti oƌgaŶi peƌ l’eseƌĐizio dell’attività, sarà possibile applicare 
un coefficiente di riduzione forfetario pari al 30% della tariffa (parte variabile). 

4. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno 
le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.  

 

ART.25. RIDUZIONI PER IL RICICLO 

1. Per i produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, si 
applica un coefficiente di riduzione della parte variabile proporzionale alle quantita' di rifiuti 
speciali assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite 
soggetti autorizzati. 

2.Per «riciclo» si intende, ai seŶsi dell’aƌt.ϭϴϯ, Đ.ϭ, lett. uͿ, Ƌualsiasi opeƌazioŶe di ƌeĐupeƌo 
attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la 
loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico ma non il 
recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in 
operazioni di riempimento. 

2. La ƌiduzioŶe deve esseƌe ƌiĐhiesta aŶŶualŵeŶte dall’iŶteƌessato, ĐoŵpilaŶdo l’apposito 
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modulo, entro il 31 gennaio dell’aŶŶo suĐĐessivo, ĐoŶsegŶaŶdo la doĐuŵeŶtazioŶe iŶdiĐata Ŷel 
modulo stesso. La riduzione opera di regola mediante compensazione alla prima scadenza utile.  

 

ART.26. RIDUZIONI PER INFERIORI LIVELLI DI PRESTAZIONE DEL SERVIZIO 

1. Il tributo è dovuto in misura pari al 30% della tariffa per le utenze poste in zone in cui non è 
effettuata la raccolta. 

2. Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento del 
servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della 
disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili 
impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità 
sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente. 

 

ART.27. AGEVOLAZIONI 

1. È pƌevista uŶ’agevolazioŶe sotto foƌŵa di ƌiduzioŶe del ϱϬ% della paƌte vaƌiaďile della 
Tariffa per gli oratori parrocchiali. 

2. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa. 

3. Si applicano il secondo e il quinto comma dell’art.24. 

 

ART.28. CUMULO DI RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI 

Qualoƌa si ƌeŶdesseƌo appliĐaďili più ƌiduzioŶi o agevolazioŶi, ĐiasĐuŶa di esse opeƌa sull’iŵpoƌto 
otteŶuto dall’appliĐazioŶe delle ƌiduzioni o agevolazioni precedentemente considerate. 

 

TITOLO IV – RISCOSSIONE RIMBORSI E CONTENZIOSO 

 

ART.31. POTERI DEL COMUNE 

1. Il comune designa il Funzionario Responsabile del tributo TARI a cui sono attribuiti tutti i 
poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 
provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 
ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai 
locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con 
preavviso di almeno sette giorni. 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'art.2729 
c.c.. 

4. Ai fini dell’attività di aĐĐeƌtaŵeŶto, il ĐoŵuŶe, peƌ le uŶità iŵŵoďiliaƌi a destiŶazioŶe 
oƌdiŶaƌia isĐƌitte o isĐƌiviďili Ŷel Đatasto edilizio uƌďaŶo, può ĐoŶsideƌaƌe, siŶo all’attivazioŶe delle 
procedure di allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la numerazione 
ĐiviĐa iŶteƌŶa ed esteƌŶa, Đoŵe supeƌfiĐie assoggettaďile al tƌiďuto Ƌuella paƌi all’ϴϬ peƌ ĐeŶto della 
superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al DPR 



16/22 

n.138/1998. 

 

ART.32. RISCOSSIONE 

1. Il Comune riscuote il tributo TARI dovuto in base alle dichiarazioni, inviando ai contribuenti, 
anche per posta semplice, inviti di pagamento che specificano per ogni utenza le somme dovute per 
tributo comunale e tƌiďuto pƌoviŶĐiale, suddivideŶdo l’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo, in due rate 
semestrali scadenti indicativamente nei mesi di aprile-maggio e ottobre-novembre. È consentito il 
pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

2. Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668, è 
effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 ovvero 
tramite bollettino di conto corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai 
servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. 

3. Al ĐoŶtƌiďueŶte Đhe ŶoŶ veƌsi alle pƌesĐƌitte sĐadeŶze le soŵŵe iŶdiĐate Ŷell’iŶvito di 
pagamento, è notificato, anche a mezzo raccomandata A.R. e a pena di decadenza entro il 31 
diĐeŵďƌe del ƋuiŶto aŶŶo suĐĐessivo all’aŶŶo peƌ il Ƌuale il tƌiďuto ğ dovuto, avviso di aĐĐeƌtaŵeŶto 
peƌ oŵesso o iŶsuffiĐieŶte pagaŵeŶto. L’avviso iŶdiĐa le soŵŵe da veƌsaƌe iŶ uŶiĐa ƌata eŶtƌo 
sessanta giorni dalla ricezione, con addebito delle spese di ŶotifiĐa, e ĐoŶtieŶe l’avveƌteŶza Đhe, iŶ 
caso di inadempimento, si applicherà la sanzione per omesso pagamento di cui all’art.34, comma 1, 
oltre agli interessi di mora, e si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di 
riscossioŶe. Si appliĐa il teƌzo Đoŵŵa dell’aƌt.ϯ3. 

4. Decorso il termine per adempiere al pagamento, come indicato nell'avviso di accertamento 
di Đui all’aƌt.ϯ3, il Comune (o il gestore del servizio di riscossione) procederà alla riscossione 
coattiva tramite ingiunzione fiscale come da R.D. n.639/1910. 

 

ART.33. ACCERTAMENTO 

1. L’oŵessa o l’iŶfedele pƌeseŶtazioŶe della diĐhiaƌazioŶe ğ aĐĐeƌtata ŶotifiĐaŶdo al soggetto 
passivo, anche a mezzo raccomandata A.R. inviata direttamente dal Comune, a pena di decadenza 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione è stata o avrebbe 
dovuto essere presentata, avviso di accertaŵeŶto d’uffiĐio o iŶ ƌettifiĐa. 

2. L’avviso di aĐĐeƌtaŵeŶto speĐifiĐa le ƌagioŶi dell’atto e iŶdiĐa distiŶtaŵeŶte le somme 
dovute per tributo, tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di notifica, da versare in 
uŶiĐa ƌata eŶtƌo sessaŶta gioƌŶi dalla ƌiĐezioŶe, e ĐoŶtieŶe l’avveƌteŶza Đhe, iŶ Đaso di 
inadempimento, si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di riscossione e degli 
ulteriori interessi di mora. 
3. In caso di obiettive e comprovate condizioni di difficoltà economica, il contribuente potrà richiedere, 
ŶoŶ oltƌe il teƌŵiŶe del veƌsaŵeŶto, uŶa ƌateazioŶe dell’iŵpoƌto dovuto ĐoŵpƌeŶsivo di sanzioni ed 
interessi, da ultimare non oltre i 12 mesi.. Agli importi dilazioni saranno applicati gli interessi legali. Il 
contribuente decade dalla rateazione nel caso di ritardo nel versamento superiore a quindici giorni 
anche di una sola rata.  
In caso di accertamenti per omessa/infedele denuncia si applica quanto previsto dal D.Lgs. 218/1997 in 
tema di accertamento con adesione. 

3. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive 
all’iŶteƌveŶuta defiŶitività. 

 



17/22 

ART.34. SANZIONI 

1. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, originaria o di variazione, anche 
relativamente uno solo degli immobili posseduti, occupati o detenuti, si applica la sanzione 
amministrativa dal cento al duecento per cento del tributo dovuto, con un minimo di 50 euro. 

2. Per tardiva presentazione della dichiarazione si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria prevista all'art.7 bis del DLgs n.267/2000. 

3. In caso di infedele dichiarazione, originaria o di variazione, si applica la sanzione 
amministrativa dal cinquanta al cento per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

4. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione si 
applica la sanzione del 30% di ogni importo non versato. Per i versamenti effettuati con un ritardo 
non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo, oltre alle riduzioni previste per 
il ravvedimento dal c.1 dell'art.13 del DLgs n.472/1997, se applicabili, è ulteriormente ridotta ad un 
importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. 

5. IŶ Đaso di ŵaŶĐata, iŶĐoŵpleta o iŶfedele ƌisposta al ƋuestioŶaƌio di Đui all’aƌt.31, c.2, entro 
il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione amministrativa da euro 
100 a euro 500. La contestazione della violazione di cui al presente comma deve avvenire, a pena 
di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la 
violazione. 

6. Le saŶzioŶi pƌeviste peƌ l’oŵessa ovveƌo peƌ l’iŶfedele dichiarazione e quelle previste per 
mancata, incompleta o infedele risposta al questionario sono ridotte a un terzo se, entro il termine 
per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente con il 
pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione e degli interessi. 

7. Si applica per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni 
amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al DLgs n.472/1997. 

8. La contestazione della violazione non collegata all’aŵŵoŶtaƌe del tƌiďuto deve avveŶiƌe a 
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la 
violazione. 

 

ART.35. INTERESSI 

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente 
tasso legale. 

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui 
sono divenuti esigibili. 

 

ART.36. RIMBORSI 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 
termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto 
alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’istaŶza qualora si tratti di posizione contributiva chiusa. Nel caso di posizione contributiva 
attiva si provvederà al conguaglio con la prima bollettazione utile. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella ŵisuƌa pƌevista dall’aƌt.ϯ5, a decorrere 
dalla data dell’eseguito veƌsaŵeŶto. 
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ART.37. SOMME DI MODESTO AMMONTARE 

Ai seŶsi dell’aƌt.ϭ, c.168, L n.296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria e al rimborso 
per importi pari o inferiori a 12,00 euro per aŶŶo d’iŵposta. 

 

ART.38. CONTENZIOSO 

1.  Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento 
Đhe ƌespiŶge l'istaŶza di ƌiŵďoƌso o Ŷega l’appliĐazioŶe di ƌiduzioŶi o agevolazioŶi può esseƌe 
proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al DLgs n.546/1992 e successive modificazioni. 

2.  Si applica, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, l’istituto 
dell’aĐĐeƌtaŵeŶto ĐoŶ adesioŶe sulla ďase dei pƌiŶĐipi e dei Đƌiteƌi del DLgs. 19 giugno 1997, 
n.218, limitatamente alle questioni di fatto, in paƌtiĐolaƌe ƌelative all’esteŶsioŶe e all’uso delle 
superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

3.  Si applicano altresì gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dalle specifiche 
norme. 

4.  Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e 3 
possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto dallo specifico 
regolamento in materia.  

 

TITOLO V - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 

ART.39. ENTRATA IN VIGORE E ABROGAZIONI 

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2014 2019. 

2. Ai seŶsi dell’art.14, c.46 del DL n.201/2011, essendo soppressi, a patire dal 1° gennaio 2013, 
tutti i prelievi vigenti relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura 
tƌiďutaƌia, Đoŵpƌesa l’addizioŶale peƌ l’iŶtegƌazioŶe dei ďilaŶĐi degli eŶti ĐoŵuŶali di assisteŶza, soŶo 
abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente regolamento. 
Dalla stessa data ğ soppƌessa la Taƌes di Đui all’aƌt. ϭϰ del D.L.201/2011. 

 

ART.40. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

1. Il ĐoŵuŶe o l’eŶte eveŶtualŵeŶte ĐoŵpeteŶte ĐoŶtiŶueƌà le attività di aĐĐeƌtaŵeŶto, 
riscossione e rimborso delle pregresse annualità della Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani (TIA) e 
del Tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) entro i rispettivi termini di decadenza o 
prescrizione. 

2. Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenti già notificati ai fini delle previgenti forme di 
prelievo sui rifiuti ĐoŶseƌvaŶo validità aŶĐhe ai fiŶi dell’eŶtƌata disĐipliŶata dal pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto, 
sempre che non siano intervenute modifiche rilevanti ai fini della determinazione di quanto dovuto. 

 

ART.41. RINVIO DINAMICO 

1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 
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nazionale e comunitaria. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti 
al testo vigente delle norme stesse.  

3. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa rinvio alle disposizioni contenute nel 
DLgs. n.22/1997, nel DPR n.158/1999, nel DLgs. n.507/1993, nella L. n.147/2013, a quanto disposto 
dall’Aƌt.ϭϬ, Đoŵŵa ϯ del RegolaŵeŶto IUC e dalla normativa vigente. 
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ALLEGATO A: Elenco dei rifiuti assimilati ai rifiuti urbani di cui al n.1, punto 1.1.1 

lettera a) della Deliďera Ϯϳ luglio ϭϵϴϰ del Coŵitato IŶterŵiŶisteriale di Đui all’art.ϱ 
del DPR 915/1982 

Sono assimilate ai rifiuti urbani le seguenti categorie di rifiuti, come indicato nel Regolamento 
ĐoŵuŶale dei ͞Seƌvizi di gestioŶe dei ƌifiuti uƌďaŶi ed assiŵilati͟: 

 imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili); 

 contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili); 

 sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane; cassette, pallets; 

 accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di 
plastica metallizzati e simili; 

 frammenti e manufatti di vimini e di sughero; 

 paglia e prodotti di paglia; 

 scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura; 

 fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 

 ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 

 feltri e tessuti non tessuti; 

 pelle e simil-pelle; 

 gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come 
camere d'aria e copertoni; 

 resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da ali 
materiali; 

 rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo c.dell'art.2 del decreto del 
Presidente della Repubblica n.915/1982; 

 imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di 
vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili; 

 moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 

 materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 

 frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 

 manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 

 nastri abrasivi; 

 cavi e materiale elettrico in genere; 

 pellicole di lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 

 scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad esempio 
scarti di caffe, scarti dell'industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, 
anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivati dalla lavorazione di frutta e ortaggi, 
caseina, sanse esauste e simili; 

 scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.), anche i derivanti da lavorazioni basate 
su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura, e simili); 

 residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi; 

 aĐĐessoƌi peƌ l’iŶfoƌŵatiĐa. 
 
SoŶo altƌesì assiŵilati ai ƌifiuti uƌďaŶi, ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ, lett. gͿ, D.P.R. ϭϱ luglio ϮϬϬϯ, n.254, i 
seguenti rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono attività medica e 
veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le 
prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n.833: 
- rifiuti delle cucine;  
- rifiuti da ristorazione dei reparti di degenza non infettivi;  
- vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi,  
- rifiuti ingombranti  
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- spazzatura e altri rifiuti non pericolosi assimilati agli urbani;  
- indumenti e lenzuola monouso;  
- gessi ortopedici e bende, assorbenti igienici, non dei degenti infettivi  
- pannolini pediatrici e i pannoloni,  
- contenitori e sacche delle urine;  
- rifiuti verdi.  
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Allegato B: Classificazione delle categorie non domestiche 

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

1A. Edifici Comunali 

2. Cinematografi e teatri 

3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 

4. Campeggi, distributori carburante, impianti sportivi 

5. Stabilimenti balneari 

6. Esposizioni, autosaloni 

7. Alberghi con ristorante 

8. Alberghi senza ristorante 

9. Case di cura e riposo 

10. Ospedale 

11. Uffici, agenzie, studi professionali 

12. Banche e istituti di credito 

13. Negozi abbigliamento, calzature, libri, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 

14. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

16. Banchi di mercato beni durevoli 

17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 

18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

20. Attività industriali con capannoni di produzione 

21. Attività artigianali di produzione beni specifici 

22. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 

23. Mense, birrerie, amburgherie 

24. Bar, caffè, pasticceria 

25. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

26. Plurilicenze alimentari e/o miste 

27. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

28. Ipermercati di generi misti 

29. Banchi di mercati generi alimentari 

30. Discoteche, night club. 


